
scavo quella Naiade seduta fra le 
ninfe ad  una tavola, con Giove nelle 
braccia ? Quante cose potrebbero  
intraprendersi per  ritrovare oggetti 
tanto preziosi quanto  quelli che for­
mavano l ’ornamento di Megalopoli , 
e di cui i Greci pronunziano anclie 
oggidì il nome con ammirazione? Le 
rovine d ’un teatro e dello stadio so­
no i soli avanzi di antichità facili a 
riconoscersi alla p rim a occhiata.

Del resto Sinano p iù  non presenta 
che qualche miserabile capanna di 
te rra  o di graticci disseminate su 
d ’uno spazio poco considerabile. La 
casa dell’agà , che governa quella 
borgata , è coperta d ’una quantità 
considerabile di bassi rilievi, d ’iscri­
zioni e di frammenti di a n t ic h i tà , 
ch’utile cosa sarebbe il po ter  stu­
diare. Siccome la maggior parte  sono 
collocati in strana foggia , e molle 
iscrizioni a rovescio , bisognerebbe
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